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* Questo volume raccoglie un florilegio di testi che negli ultimi quattro anni hanno 
sostanziato l’informazione sul design in Sicilia.
La copertina illustrata mira a condensare alcuni dei principali temi affrontati 
nel periodico. Essa riporta concettualmente una vista del progetto di restauro 
di Carpa Scarpa al Complesso Monumentale dello Steri di Palermo, sede del 
Rettorato, ammiccando al modus operandi del progettista: l’attenzione al 
progetto basato sulla riflessione visuale e quindi sul disegno, l’interesse per la 
progettazione sistemica e la vocazione per l’ibridazione di contesti.
Da qui, si svolge un’antologia esemplificativa di alcuni degli interessi del disegno 
industriale italiano: la comunicazione visiva esplicata tramite la progettazione 
grafica e l’illustrazione; la stampa 3D indagata nei suoi futuribili impieghi 
nell’ambito del design di prodotto in direzione medicale, dei sistemi e degli 
ambienti; l’aggiornamento materiale e immateriale di alcuni pregevoli arredi 
dell’architetto Ernesto Basile rilanciato come (proto)designer e art director 
aziendale.
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Benedetto Inzerillo
?

Di una cosa dobbiamo essere certi: il prezzo della 
benzina continuerà a crescere. Esattamente com’è 
accaduto negli ultimi 40 anni. Il parco autovetture 
globale salirà marginalmente. Le auto a benzina, 
viceversa, continueranno l’inesorabile discesa. 
A crescere saranno invece le auto alimentate a 
gasolio, quelle ibride e, anche se più lentamente, 
le auto elettriche. Ciò che può salvare l’automobile 
dalla condanna all’esilio è soltanto la tecnologia più 
sofisticata, i nuovi motori più piccoli ed efficienti, 
l’alimentazione ibrida ed elettrica, e l’uso di mate-
riali sempre più leggeri. Oggi una grande berlina può 
arrivare a consumare come un’utilitaria di trent’anni 
fa e nei prossimi anni si potrà fare ancora meglio.
Adesso ci sono i modelli ibridi che stanno apren-
do nuovi orizzonti alla mobilità sosteni-bile. L’auto 
elettrica è solo agli inizi, anche se alcuni modelli 
come la Nissan Leaf  hanno già venduto migliaia di 
esemplari. L’auto che con un litro percorre 100 km 
non è un sogno. L’ha realizzata la Volkswagen. È solo 
un prototipo, ma presto sarà in strada. Si chiama 
XL1. È un’ibrida di ultima generazione, che unisce il 

meglio di ieri con il meglio di domani: è motorizzata 
con un piccolo bicilindrico diesel di 800 cc da 47 cv 
e con un motore elettrico di 20 kW. Ha la carrozzeria 
in fibra di carbonio e pesa meno di 800 chilogrammi.
Contrariamente a quanto si potrebbe pensare l’auto 
elettrica non è un fenomeno moderno. Sul finire 
dell’Ottocento, il motore elettrico è stato un temibile 
concorrente del motore endotermico. Prima ancora, 
già a partire dal 1832, le auto elettriche, erano state 
sperimentate. Una tecnologia promettente, porta-
ta avanti per più di un secolo, che oggi viene vista 
ancora con sospetto quando, al contrario, dovrebbe 
essere facilmente accettata visto che potrebbe mi-
gliorare la nostra qualità di vita. Per tutto l’Ottocen-
to l’auto elettrica è sembrata la soluzione naturale 
per il futuro della mobilità. I veicoli erano silenziosi, 
esenti da vibrazioni, puliti, facilmente ricaricabili a 
casa e tali da differenziarsi da quelli a combustibile 
che, oltre a inquinare, richiedevano il complicato 
nonché pericoloso avviamento a manovella. L’unico 
freno allo sviluppo dei tanto amati veicoli a elet-
tricità erano gli accumulatori che ne limitavano 

l’autonomia confinandoli all’interno degli spazi 
urbani. Nei primi decenni del ventesimo secolo, le 
auto elettriche dovettero lasciare inesorabilmente il 
passo alle auto a combustibile. Emblematica è la na-
scita della Ford modello T. «Dal 1908 al 1927 si ven-
dono 15 milioni di esemplari del modello T che costa 
inizialmente 850 dollari per passare, rapidamente 
[…] a 260 dollari. Il successo era assicurato inoltre 
dall’estrema facilità di guida della vettura e dalla 
sua adattabilità ad ogni tipo di strada»¹. Il costo del 
carburante era bassissimo, le auto a motore termico 
erano più veloci e avevano una maggiore autonomia 
e, inevitabilmente presero il controllo delle strade e 
della nostra vita. Le auto costruite durante il secolo 
scorso furono circa cento milioni e quasi nessuna di 
queste era elettrica².
Alla fine degli anni novanta, le industrie automobili-
stiche iniziarono a cimentarsi, nuovamente, nell’im-
presa di costruire auto con carburanti alternativi, ma 
mai nessun prototipo uscì dalla fase sperimentale. 
Una potenziale svolta si presentò quando, alla fine 
del Millennio, la General Motors presentò la sua 
prima auto elettrica, conosciuta con il nome GM EV1. 
Paradossalmente, però, la stessa GM era scettica 
sulle potenziali vendite, e tale scetticism, com’è 
ovvio, influenzò negativamente gli stessi acquirenti. 
L’idea del veicolo elettrico cominciò nuovamente 
a vacillare nell’immaginario collettivo. A sfruttare 
tale momento di debolezza furono naturalmente, 
le aziende petrolifere, che percepivano l’elettrico 
come un pericolo per i loro potenziali introiti. Così 
intrapresero una serrata lotta mediatica che riuscì a 
convincere il pubblico a fare “inversione di marcia” 
a tutto vantaggio delle auto conven-zionali perché 

Note
1 Renato De Fusco, Storia del 
design, Laterza, Roma-Bari 2005, 
p. 115.
2 Sulla storia dell’auto elettrica, 
cfr. Nicola Nosengo, L’estinzione 
dei tecnosauri. Storie di 
tecnologie che non ce l’hanno 
fatta, Sironi, Milano 2003, in 
particolare il capitolo “Dio salvi 
l’auto elettrica”, pp. 79-94.
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più “sicure”. La GM, già non molto convinta del suo 
nuovo prodotto, affermò che la domanda era bassa: 
4.000 potenziali acquirenti vennero contattati sin-
golarmente e convinti a rinunciare alla EV1; solo 50 
rimasero ancora fermamente convinti dell’acquisto 
di un veicolo elettrico. La conseguenza di tutto ciò fu 
che tutte le GM EV1, con l’esclusione del modello nu-
mero1, vennero ritirate e successivamente distrutte, 
come i sogni dei loro più fermi sostenitori.
Fortunatamente, oggi, costruttori come BMW, 
Mercedes, Chevrolet, Honda, Toyota e Porsche hanno 
ripreso a guardare con grande attenzione il settore 
della mobilità elettrica. Renault e Nissan hanno con 
un investimento di ben 4 miliardi di euro tra il 2011 ed 
il 2012 hanno introdotto sul mercato una ampia gam-
ma di veicoli elettrici a prezzi relativamente contenuti, 
come la già citata Nissan Leaf e la piccola Twizy. 
In questo contesto, oggi particolarmente attivo, 
si trovano le ragioni del grande interesse che tale 
settore desta all’interno delle scuole di Design. Un 
grandissimo numero di studenti, infatti, si avvicina 
al design con l’obiettivo di specializzarsi proprio 
in car design. Nell’ultimo decennio, all’interno del 
Laboratorio di Laurea da me tenuto nel Corso di 
Studi in Disegno industriale (Università di Palermo), 
sono state sviluppate decine di tesi sull’argomento. 
Numerosissimi i temi con cui gli studenti si sono 
confrontati nel settore dell’auto ibrida ed elettrica: 
auto sportive, utilitarie, microcar ecc. Gli studenti 
hanno dimostrato, pur non avendo a disposizione 
un corso specifico, grande competenza e capacità 
di interpretare gli scenari futuri di un settore, quello 
dell’auto, che rappresenta tutt’ora, una delle voci 
più pesanti dell’industria mondiale.

56.

56. Gianmarco Giacchina, schizzo 
Fiat Punto, 2016.
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